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CONSIGLI DI QUARTIERE 
l'Unità - mercoledì 25 maggio 1977 - p.ig. 13 

La loro istituzione ha già messo in moto processi nuovi 

Può cambiare 
con i consigli 
la realtà 
dei quartieri 
Esistono dal '69 ma solo di recente sono stali presi in considerazione - Tutti d'accordo: sono stati una grande 
« invenzione », ora bisogna « caricarli di contenuti » - Il pericoloso tentativo di farne strumenti di contro
potere - Dovunque si privilegia l'iniziativa unitaria • A colloquio con consiglieri e aggiunti del sindaco 

tirila e-ipei .r n z a 
auiMiinto de: .,.ti 

un ta1 « C'è 

« I consigli di quartiere devino muo
versi nel M-s/no di una riforma e imi 
ples-iva dell 'a/i rnda comunale Devo-
• io aveie compiti pr('( isi, diventale 
punici di rilerunento per ^rruicu mas 
.-e che devono partecipare a tulle le 
la-,i del a sohi/.ione di ORMI p oblò-
nift ». Salv itore I>i Fede, comunista, 
palla sulla scorta 
t h e ha latto come 
(laro al Vomeio. 

Insiste moito su 
bisogno innanzitutto di uno sioizo 
di i a n t a s n e creatività per cambia 
ie «io che ina esiste Un e empio? 
Si pensa a! rie centramento d<u .e: 
vizi di nettezza urbana. Buie Aliti
la bi->ot'.oa preparare un progetto 
c< ti 'u t t i 1 cittadini, cu i irli iiiqui 
l.m. con 1 negozianti. < it-^ tutti co 
loro, insomma, che n»>l quarta1 .e ci 
vive no e ci lavorino,). Cosi .a p tn 
i .mo in molti. 

Mq questo è ciò che doviebbuo 
e .sere. K ora? 

Nella scaLi delle istituzioni iap-
p-Cscntative 1 oeii-a*.j!i di quu. t ieie 
io eiicoscri/ionali, come 11 definisce 
la leii^e) sono il primo stradino. I«i 
loro. pelò, è una strana sorte. Pio-
prio perché rappresentano il quar-
liere e quindi facilmente identifica
bili (cottamente più della Regione 
e dello stesso tonnine 1 rioviebbeio 
essere uno strumento ormai i (in.iu-
lidato di par tecipa/une alla vita de
mocratica. I„i ve: ita. invece, e che 
ancora molti ne ignorano addii mu
ra 1'esi.steiiAi. E" un cast)'.* 

Nino Fernutiolo, rt*si>eti.sabile della 
commissit ne decenti anicnto del Co
mi ta to ci ' tadino del PCI, lo esclu
de: «Troppo spesso — dice — e sta
ta affermata la "volontà politica" 
di fare dei consigli di quartiere un 
momento fondamentale del nuovo imi 
do di goveiiiare, .seu/a r j i e , - j , , ylii 
divenuto "piatica politica" »>. A nu! 
la vale, inoltre, la snustifica/ione del
la loro recente iv itu/u.ne. 

A Napoli esisterlo «ia da'. '(ì!). da 
quando il Consiglio comunale appio 
vo il regola mento tu'foia in vmoie. 
Da «iliora ne .sono cambiate di on.-e 
e quel regolamento - a detta dello 
S 'O. ÌO e.iten=ore — è oimai stantio 
«Fa un primo app:oo<ic> al pi oblò 
ma — dico il de U_'o Q.'ippo -. Ora 
e superato prima di tut to dalla stes
sa it'irgo na/ i tna ìe . I«i •. la d i .se
nti ire* consiste nell'afftelare più p.i-
te*ri ai censirli >. 

Tutt i d'accordo dunque. I <\ nsi-
p-'i seno stati \u\.ì g r u l l e <• i t r . in 
zuxie >. ora biìotina «(l inearl i di 
contenuti) ' , lenderil efficienti Mi pm 
poteri per fa:e che"' CJai le affer 
ina/.iun eien seno più unanimi 

>< Sono ce rivinto - dice rimre-nere 
Gagliardi. demooii-tiano, a .'giunto del 

smelato a Ghiaia San Ferdinando Po-
sillipo - che n o i devono diventare 
s fumera i di sof o<iestitne. Il ectisi-
1:10 ntn è na to per ottimizzare la 
p e l u r i e riell'aiiiministrazicne comuna
le ». E" il tentativo eli .-oroilar-a da 
dosso pedanti re.spccisabiìita ma an
ello ejue.'o di evitare, truistamente. 
e-he poi tutto caria sullo soallo dei 
i ^hL ' i i . < Nm si tratta eli giocare 
a.lo --caiua furile — commenta il 
lompairuo (io. a.'do Vitiello, capogrup
po comunista nello .stesso cctl.slkrllo. 
S: t i a r a .11 vere di rendere questa 
isti 'u/i ne pro-aycnis'a di un movi
mento cne accresca ri stessa respon-
=abi ita dell'or1-'ino centrale e ren
derla al te.-iiiK) stesso capace di con

tribuii e alla risolti/irne di questioni 
locali, ma senza particolarismi >.. Ac
canto a queste diverse crn -e/ioni dei 
co i sigli c'è anche una Unrien/.i es
tremamente pericolosa: lo tfn'azioni 
di fare di questo ist inizimi dei con
tri di contropotere sieio forti. In que
sto disegno 1 crn si sii eli quartiere 
rienrebbeio fare da contraltare al.a 
amnum.strazione comunale. 

Ecco perche il lavoro della rum-
missione comunale istituita per f-ae-
ciare le iinee di fendo dei regola
mento dei ccn.siL'li non è poi co-ì 
semplice come somb-a. 

Intanto 1 con-airi 1 di qua.Mere non 
se ne stanno con le mani in mano 
ad aspettare. Seno organismi v iu , 
dove c'è fermento e vojrìia di faro. 

Una prova? Quando rummini-tri i / io 
ne comunale ha dato loro fiducia, 
hanno accettato di bucci grado l'in 
Vito alla collaborazione. E' bucceSM» 

- ed è solo un esempio — per la 
elabora/ione del bilancio E poi le 
occasioni di interv»i,.'o. anche *v n o i 
indica'e in un rotolamento, seno sta-
te tenacemente ricercato. «Esultante 
e s ta 'a duo Antonio Galee no. au 
giunto dei sfidato a Bagnoli — la 
battaglia unita, la che abbiamo lat
to, insieme con frìi operai dell'Iti'.-
sider, per la variante a! piano re
golatore». ' A n c h e la lo"a dell'abu-
si\ 1-1110 — a-'-'iuime il c o m p u n o Rus
so aL'^iun'o chi -.indaco a Piantila - -
ha w- 'o ìmpc-ina'o m p. 1:113 fi a il 
totisi.'lio di quartiere Siamo nu-ei-
ti et iar loft.ire al nostro flane o an
che chi i.tvoiav.i per tri 1 speou'atoii 
0 a bat ' .m 'a 0 -i.u i fatta per 1.1 
ci)-,* : ti/.» 1 ie eli case popolari». 

Non sempre, però, dopo l'impegno 
vendono 1 iisiilta'i. Spesso bisogna 
fare 1 ccn' i crii lo lunrraagini b.iro-
cratiche. ccn li mancanza di finan-
zianvnt i . crn la prnvità dolici .situa-
z u n e «E" una realta stressante-> 
— commenta Giacinto Cimitiiello. ope
raio, consigliere socialista a Pianu
ra. « OLIU cmsighere — aggiunge ~~ 
è diventato un "tecnico", un "es
pel lo" dei pioblemi del proprio quar-
tieie. Purtroppo spesso questa o.spe-
nenza deve rimettersela in tasca >. 
« Avessimo almeno la possibilità di 
intervenire dirottamente su alcune 
questioni urgenti ». augiun^e il com
pagno Arcangelo Ciminiello, aggiun
to ft Piscinola Marianella. C o dun
que 11 pericolo di contraccolpi, di 
un ailontaincnto d-A rapporto tra 
con si fri io e quartiere? 

Elementi di preoccupazione urt i 
manc ino . «Da tre mesi n m ci riu
niamo > — d u e Mario Gambardolla, 
consigliere c>)inunista a Fuorigrotta. 
« C*è stato un primo fermento — in
calza il compi "no Iacono, con.siL'lie-
re a Chiaia Po-a'.hpo — poi è man
cato il CO'.ICMmento ccn le istituzio
ni >. La .strada aper 'a dai CCIÌ.SILM 
di quartieie. comuiique. è ancora tu'-
ta da percorro. Moito c imbierà con 
le elezioni diret 'o - - vivamente ti' 
tese ma già oia sono da registra
re fatti sismfica'ivi. 

Qua.11 dovunque es i s tmo accordi 
programmatici tra tut te io forzo de
mo. -ratL'ho, dovunque si p/inloma la 
iniziativa unitaria. «Di frente <u pro
blemi - - dice Francesco Revo'li. ca 
pe>sruppo de ai Vomero — non far 
ciamo dis ' i i ' .Koi uieoloiriclie ». Ma 
(l>iol che pm ren 'a e che l 'attivi'a 
elei coeis._'li ha otvi 'ato .'iniziativa 
degli s'essi pani t i democratici. Pro-
COSM nuovi, ormai, s^no stati :nessi 
in moto. 

Al 1" posto 
nei nostri 
impegni 
l'occupazione 

L'e»spe.lenza fin qu: fatta del Gens.«ho di quait ore 
di àjii\ Giovanni a Teducc.o e senza dubbio positiva, 
anche se e forte ormai la necessita di compiere un 
passo 11 avanti , eli elevare .a quanti tà e la qualità del.a 
partecipazione popola 10. 

11 live.lo d. partec.paz.cne da cu. partiamo, conimi-
ti uè, e '.ila .s.^n.ì.cat ivo: eia tempo tra consiglio di ciuar-
t.oie ed o: L'anizzazioni d. massa si e instaurato un r.ip-
poito costiuttivo di collaboraz.ene. Penso al!*» n i . / a -
l!',f comuni fatte c a i le- lejiho dei di.s0ccup.it 1. cvn : 
comitati degli .nquil.ni, con 1 con.sis;h di fabbr.ca e di 
.-tituto Gli sforzi maggio-i d.i compioie. or i . devialo 
0 .-ero fa'ti :ri ti.rez.one di determinati strati sor.a:.. 
Mi nfer.sco particolarmente a: commercianti e ai pic
coli 0 modi .mprenditori. 

Per ottenere, pero, l'efletto eh una crescita della par-
tecipiz . tne popolare, bisogna anche avere un consiglio 
d; quartiere che sia uno strumento capace eh interve
nire nelle questioni ce aperte* ». Da parte nostra abbiamo 
g.a avanzato proposte cernerete: prima d: tutte quella 
dell'attuazione, nel più breve tempo possibili, dei piani 
particolareggiati. Nel frattempo, inoltre, si può già 
p e n a r e - - e =u questo no: insistiamo — ad un reale 
decentramento della macchina comunale, dei serv.z.i. 
Detto questo, vorrei ricordare alcune significative espe-
r.onze fatte da! consiglio di quartieie. Giorni fa alitia
mo tenuto un incontro con gli abitanti del none di 
oase popolar. «Enrico Forzati». Bisognava risolvere la 
quest cne di una p.ù razionale utilizzazione degli spazi. 

Noi abbiamo avanzato delle proposte. 1 cit tad.nl 
al tre Infine .si è decso di concordare alcune cose e eli 
pioporle alla giunta comunale. E di recente, .«fatti 
abbiamo avuto un incontro con nippresentanf della' 
g.unta ^comunale nel corso del quale seno stati fissati 
a.curii impegni. 

Altrettanto s.gnif.cat.vo è stato il ruolo del consiglio 
ii''!la lotta per l'occupazione della « Nicolo ». una fab 
b.-ica d; bulini! in agitazione da quat t ro me.si. Abbacino 
ottenuto un .nerntro alla rogarne — tra no., gli operai 
e un rappresentante della giunto — .n cui e stata pre.-^i 
.11 cons.derazione l'eventualità di un finanz.amento a 
condizione, pero, di un controllo IÌA parte delle mae
stranze .sui programmi di produzione. Il primo impe
gno -frappato, e stato quello eli portare la que.stirtie 
a l'esame del crns.<•..<> rog.onalo. 

An< he l'è •'ìnp.n della « Nicolò », infine, conferma la 
scelta di fondo fatta da', consiglio di quart .eie di San 
G.ovanni. Su: problemi deli'occupazicne nm ch.ediamo 
un atteggiamento diverso della Regione- n m p.u inter-
:-?iY. d. t.po asMSten/ alo. ma un eh.aro programma di 
. n v - t . m e i r . .ri .settori produttivi. 

Giovanni Paudice 
Aggiunto del sindaco per il consiglio di 
quartiere di San Giovanni a Teduccio 

Ogni giorno 
facciamo i 
conti con 
gli sfratti 

La questuilo p u .111001 .m'c elio il coiis.g.o di quar
tiere Avvoeata M iii'eoa va o San G . a ^ o p o Po ,-to deve 
a f f ' n i t a i c e ti 1 .a il -I a I , I . , I . E' sa questo argomento 
i ne t e l i amo 0 : .IIUMI; p u » ini ut* aie -, E o'e in a 
l a g u n e ben p e. . -a. ' i r .-anno de-n. - iralt i olio 01 
sono .stati - p e c i . m u l t e n t _>h a.; .in U'inp.. in ipicsta 
Zina. Per ti.ot - 1!) io ria .ciea doila gravita dot piotile 
ma ba- : q . l c l a * .o.ic o .-.. - h a " , il. Vici G.a: d.noìto 
• le fimi.gì e h.i-ixi pò. nc .apa 'o la sono.a P a d e l l o ) , 
quel.i ci. \ . i) G '11U1..10 i.ina - s'tmazon»- p. mvisor.a 
e siata trovata ne.i'.i.lH'igo « Turisi 100 >-». quelli di Vico 
P(ntt*co:-.u 1 pò. c i . e aneo-.i occupata la .sedo del 
«Marghei 'a d: .S,,voa 'i e .incoia quo.l: d. Va o Pa 
i.uii-o a. a Pa ade 1 por t u : e stata occupata la «Ono
rato Fava >>. 

In oasi dei g<nere no., come coiisigiui di citiamolo, 
s.iimii sempre» .stati picsenii e qualche vol'a s.amo ali 
che r..isc. ' . ad o ' tenete che provvediment. urgenti ve
li. sseio p o.si c-tei la dovuta rapici.tà. 

li problema della casa, comunque, si ripropone n m 
solo in oasi di sfiatt i dovuti alla vetustà di alcuni sia-
b.'.i: c'è. m questo quart.ere, una carenza a tutti i 
livelli d. ab . taz im. . Addirittura si .sta verificando un 
fenomeno preoccupante, r i tornano ad essere abitati que
gli stessi bassi lasciati liberi cjualehe anno fa. 

Ecco, allena, .1 nostro impegno nel contribuire alla 
ricerca del'e necessarie soluzioni. Gosi. por pr.me cose. 
abbiamo fatto un oen.simmto di tutti gli spazi mute 
lizzati e di tutte io s t rut ture abbandonate, presentando 
la documenta/ione all 'amministrazione comunale. 

E' proprio eh questi giorni lo scandalo di Palazzo 
Marciano. Se si è iiuseito a fare luco su questa vicenda 
11 merito è n gian parte del consiglio di quart<'i<*. E" 
stata una significativa esperienza di collaborazicne t ia 
consigho. unive.-s.-a e* ammini.strazitni connina! . C. 
sembra .iitero-santo quindi vedere come si ò potu". 
arrivare a ;la d e n u n c i dello scandalo. 

Alcuni oittad.iv. hanno visto « crescere » di un paino 
il palazzo o hanno sollecitato l'intervento del consi
glio di qua . t ; e:e . A (juo.to punto si è me-sa :n moto 
la c-o:nin..ss cne 11. banistica del consiglio cne 0 1 u-o.'a 
a t iovare una piec.s.i doctimentazicrie — una te-i eh 
iuuiea coti tati 'o d. fotografie - - in 0111 M d.mo t.ava 
che il palazzo e-.i or .g .nanamente di qua t ' ro p a n . e 
e-he, dopo la .< rist: u ' ' ' i r a / a n e >. era d.ventato d: o.nque. 
Questa dot timentaz one e stata quindi presentata all'a--
sessore Sodano eh" ha provveduto a ritmino.a re g--
autori delia specula / .me 

Al di la di questo ed altre esperienze, comunque*, bi-o 
gria ammo'toie , ccn molta franchezz.i. che l'attività do. 
oon.sig..o di quart ere rosta ancora sconosciuta alla rruig 
gior parte de: e. t tad.m. Qualcuno, addiri t tura, no ignora 
l'esi.=t**n/a. Il pro'o'oma pof . i for.,e 111 parte essere Mipe 
rato erti le o'o/:<m. d.ietto dei ccnsigh che. appun 'o . 
no. .soliec.t.amo. 

Eduardo Fonti 
Repubblicano, aggiunto del sindaco nel quartiere 
Auvocata-Montecalvario-San Giuseppe Porto 
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I f ™* V I S TA_ CON L'ASSESSORE AL DECENTRAMENTO 

«Hanno pochi poteri 
ma si danno da fare» 

Una Cappa decisiva saranno le elezioni dirette - Commissione consiliare al 
lavoro per preparare il nuovo regolamento - Iniziative dell'amministrazione 

I.e « po'.-il '• l ' i ' à ** o i -•.• i-rit ri-^i 
e. n-..:": ti: ij l.t t.o.o. zi i) *a« o 1 e: 1 
5 inerire 0 e- e ,vr •nzo ;.* -.' v.- >_-: t 
f . t to. il loro contributo allo svf.upno 
della ju::eoip;i2ione alla vita de.no 

luto no a ej i 's-i 
:.io i > \ H ; I . I » oc ' i 
•0 P • Pa ;:..». . . . -
: <>. -;*( • a : 00.0.-
".".»".". :v ita ilo. orn-

*a c:.i'\.t do. a 
tomi :\i 0.1 1:1 :., 
1. co:".'.:* i ena V i ' . n i 
so Ss c e cai . : ."a ' 'a 
p . ' o d: 1 00: ci .ta e 
S.jl: c."\ .1 1 - .z i t t ia l . . 

Quando si parla di consigl i 
di quartiere sono in molti a 
sentenziare un secco: « Non fun
zionano per niente ». Tu che 
ne dici? 

NiVi sexio d 'accordo Cor to va d: 
levo pc-a il f a t to e i e r . m . i tv\ i : . i 01 
6t.no sf-o'o lo e e/ii n i l i i .o ' fe e o.<» 
h a d o ' o r m n a ' o un vero e p r o p r . o s ta
i o d: t r a - i r a .-ione Pensa a q u i n t i 
i g n o r a n o a d d i r i t t u r a resistor*...1 tir 
q . ;cs :e is t i tu. m i ! od e o n i a r o 0110 n . u 
^-.;io qu .v t e L* arem/.-v-e . i i g . : o . . p ." 
p o t e r I n o r a r e n e ; qu 1" :en . Ma a.-*. 
c n e ni q u o - ' e i \ . ' . ( i : : .uv. n i i i v i i > pò 
c h i quei l a i - i r i : ci .e s. sono i l . - t . i r : 
pe r i. ni. da ..1 »-.n har. i io . t l f . o n . a ' o 
q r e s t . i i n d.-l'.ta'e 

Vuoi fare qualche esempio? 
Ci't*"o 1 p a m i h i ' m : l a m a i » al la 

j l i t i i ' o I. ooi i- igho di qUartiOr- ir. 
Mo .oa to . 01:0 ti. 'pò l'i.lancia"» si e . i te-
iO s.«b.:o .i l a . 0 . 0 por p ropor re -o . , : 
Z i n i : , quol.o ai P i a n u r a s.i. p . ob ' on . a 
«Ioli a b u s i v i s m o , quo. lo di A . v o . a t a 

- M> n' . iv ». var io — S.m ti..1-0,1.":' 
P o r t o , oiie ira p e r m e s s o di far . a - e 
s l'In s c a l d a ,» ,ii P a . a . / o Maroi a io a . 
ti'.-.so; e l 'o.tiifo po'ioolx* c o n t i n u a r e . 

Oltre alle difficolta di cui hai 
parlato ce ne sono altra che. 
in un modo o nell altro, li 
mitano l'attività dei consigli? 

(.ìuuiia. basta p.ns.iro olio n . n 
lut t i 1 iiiiaig.i h.-.nno u.1.1 loro sodo. 
L11 pi. sto dove t ' i iero lo riunii ili. do 
*e jioior .uvoghoio la gente. E non 
è l'ultima do..0 diffiro'.'a K.*st.i poi 
d i ridolin.ro mo^.io la d .n i tnsnno ii.'i 
VtAri censi.'.1. Non s() o porcile alo..11. 
di loro sono molto estesi, ma p« r̂ 
ct i t bisogiiorobfx* tarli coincidere o.n 

i 0 

t r e 
sii 
q.!. 

. in 
. • / 1 ' 
1 . e 

' .100 
» , | s ' 

i : t .• 

i h : do! piano quadro dol'o at-
1.0. i . n . dis--., f i scolast ici . 
..<:.'.» siaiiiariO liH-ah. Ora pò 
.surooriero olio ai un d'.sfret'o 

ico ci s-.ano un consiglio di 
•'.< •.•"•'oro p.u i.'.a pa. to di un 
l'i .is.-.ti :::•:" i •.:: i 0 . lio oonfu 
no ;* >' ;•:>.*-• vnii." fi*": 

Una tappa decisiva, nella vita 
di queste istituzioni, abbiamo 
detto che dovranno essere le ele
zioni dirette. Perche fino ad ora 

non si sono fatte e quando si 
faranno? 

I.e elezioni si po ' rnnno fare so'.o 
dopo l'approvar.ano. ria pa.to del Con-
siziio connina lo. rio' nuovo rogo' 1 
mento dei con-:_rk d; quartie.e e n m 
o t . o ,-f. meo. dopo q-:e>to a"a. 

A che punto siamo allora? 
S «io al eor-ij le ooiisu. ta/ im. "".1 

i par'.'.i rer .a dof r..z. ir.e d-*. re.--. 
iaiiien'o Cì.a o: ; o . n . ' . i te un pi.-i 
di riaiiii.ni. U.1.1 corr.rr.issior.e ap..>>si 

A Firenze nacquero con l'alluvione 
I. -à 0 29 novembre 197-ì .-ono 

.i"«* « .s" r» "*i i n i t .*.*•* '.portar.', per 
!•':<:'..•;'. .:: .; .0. ro i r . . . i . t taa .n . 
f.1.0..* 1.. iir...*. a .e '.im * per ee^-
^. r* o. r<fani :v<- . aropr. raopr-* 
- ' . f o'.*. :. . *. " . s . j . . oì q . ia r t .^ rc 
I •.•:: ri. 1 s 'r.tz » .•-* . on* ina o. us.-. 
•-*. .̂ ì '..-••> 1ol T* / ' . - - r .o 'T> a l ni 
•-. . . :-. ti : s ' o .r.o.io. ..-. lOT.p re H 
t v or. nto a r e . , .là 110 &'. ' . .ni 
p. 1 1. ;•». - r t•:'.•!•...t •'. p u r. ,*.i:i 
: . •* 1. iva -, 1 ad a.ia iiroton.i:* 
r s" : ;' •'.l'.i? o : u .1 * . . . p . v r i to i u 
r, : r . 0 0 o:i'.:r..r...-'.:•>'. vo df -i 
. t 

! o.'t.id.n. d. X- r.'.izo (u\o.. *ro 
1. :-. pr< .ito 1 i e :r at . i ' . ta q i.'-t.» 
• '.'. to a. .1 parte, .pa/ ono. a..a zo 
»• cito -SCH. a.e del torr.tor o e de. 

IVa.'ra par;* t . i " i q.i.vto non 
. r.i .tr.ar; .o.i ." lo Y>\z.. .1:1:1: ha. 
i""..'"i" 1. or..* qu nido ÌT'I app i ra t . 
0.110, rr . .*. eie. »o.omo mos.tr«ro 
r.o !» o. . . l i . si,vo:v.':x*:i1o ali* d.f-
i oc :a ,ì."i r*a .ri: r.'.o. -s. erano sv.-
.u.ip.it. :'.«. q.nrt t .-., ne. r.oni. nel-
0 . i . :o. .*:r.i:ni*iv.. d. partii*.pi 

z.o.i * d. Oa.s.*. un te-.-sàuto d. orjfd-
n-.'M.'on.. circoli, oomitat. spon-
1 u>,. t-o.i un un 00 s.-opo oontr. 
tra re a r..-o.lvore : problem. de.lA 

r . t ta . ftcjravat. da ann. di m.ope 
e ir.adt jaa"a po'..:.0.1 n x x . r . . 
s 'rat. va 

Ne.'e case do', popo'o. nel.e p,ir 
ro-vh e. n t u t . . ..io^h. pioli . . . . 
d..sixjn.b.. 0 :r.o.s.s. .t d..spòs.z.o-:".c 
v contar i T . O : tad 11. o . 
« et \ forni 17.o:ie oaltur.t'e e :d o.< • 
£a . l ^. .sT.il M f OllOs'. .-.. a ti ...t 
-•~-;o'a d-* .« par:- , piz.o.'.-* d "r.o 
crai 0.1. a. .".uri ..ar..io. ;.-p- r - :*..v da 
i.. e.tmo.it: .1 oona-a-r./.t o. ...-.« 
re«.ta p on » d prob •*::*... d. ».-. 
dreii/o r..*:i .-<>»id .-tatto, d. poton 
r a..tà <l.\ 5oopr.r-* 

I r.su.:ati cottura'.. oi"*r.fo—iror« 
q.io.sta ro.i.ta ('.-.-tonti, e ti •*. ..-"r.i 
ror.o :' p e n o a p p o r t o d-* 1 tt.i 
d m . «Ha n iiv-i air.ni.n .-traz.ori-
e a..e ^ io --oelte prozra'i'.rr. o.. .i-t 
ri"..* con.s-T.t. un .- ?n.t.o-it.-..1 ..."re 
m*:i"o ti. vot. a favore ri-'*'. »- forzo 
do a $.n .-tra 

O^if. ie qae.sta è .stor .i ro-.'-tr -
- ma! un: , e a f ui..ta> : cor..-.2.1 .:. 
quart.ere .-taii.'.o ro-a..zz-ii".rio .1 :.i 
se opera-...'.». >. r.un.>oono 0 0 . tre 
qaonza. parteo.pono d.rr'fan'.ent-* 
Httra\er50 jt.i .strument. .oro ter 
niti dal rogo.amento «£.. at t . ani 
m.nt.strA'.vi a.-s-amono .n.z.at.ve au 
tonome 

t.l •* .s 'a 'a • >-'." . . ' a ,>— OO.li'Ordl'O 
a ci1'-'* . n e d. tindf» eie. p o ^ r a n i 
ni.« No ;aiino parte qua.-i t u f i 1 e\i-
p.gruppo eìoi ;x»r'.r; domixr.it.oi. e 
0 0 o u:i pr.n.o o-onip o d. o-.n - .1 
pr.»b.enia s.a .-co'.to L.i ii.-iei'a av reo 
i>* po 'uto aii'-h'* prò f i l a r e al ccn-t-
c io un >'.;o priij'.amn.a. ma i n : .10 
h.a.no vn' t ro -i^'.iro la .-•radi dell t 
t or*".r.is-:<i:o. . 1 r.i~cio d.\ of^it^-o .1 
ir.,is-.i:i".o oi.ir. o'.j.m'"»i"o do ** forzo 
denr -cr.it •.•-.re 

Grosso modo quanto tempo ci 
vorrà per arrivare ad una con
clusione? 

E" r i V . r d i M :r..1:~r.ro '.tna n.va .-f i
che op.1-0--. 1. I'.I I>. 10.-0 ' ; ' " . :.'.•', 
i n .'. l'oro.s-e .. t.t •• .:*. : . e " a I.»-* »• t i 
ri.zion: .n o n .•*."•-.» N.i;>i . - r i . i ta ! 
e he non 01 .-. p .0 permefere .1 .u--
so d . .r. i'..i i t o d : 

Parliamo allora del program 
ma. quali saranno i principi gè 
nerali . 

D V . M e- ;ore IM programma eh--* 
faci :.t -e- ' iaro ir. pa--t> .n a . a i f i al 
la •..".! d i u n : : :, u.a do*, .a Os-t-re 
a.lo -'os,.-» tempo realistico N >. p,'". 
- . ami ci'.-.* 1 o f . - . j i dovrar.f.o av-'ro 
f 11V.. •'.. 11 n- . i .T.e. d-'ci-iona . e .re 
>'..'io'.. I. p"o_—.'.nini.», itifi.to. dovrà 
p ;••.''. "o nio.'o -.1.1 -". ...i'ipo ci'?..^ no 
ir.i-crazia e rie..a parte.-.pi.-ior.e Solo 
00-: -1 p e r a o f e u - . e 1 .ie eir.il d.'.t»; 
t.i'.o ne .. .'..J.'d dove si r.".er-a la 
p*,,"e-'a. r.o t t t i t r i d. c*»"i!ropo*ere. 
ma .-nz:. lo - T j i n T . ' o d; demo' -:» 
7.a ; > T aftron 'are e r.so.'.ere. m.s.e-
n v oin lo a."re i-t."uziooi. : prob.err.t 
del qaar t .e .e e de .a città. 

Tutto è rinviato dunqua nlle 
elezioni? 

A - •*'. .tair.eo.'e no Cìia di 0.1 I'HIT. 
:T..n.-" razit« a- ,ia per.-ato di coinvo. 
pe.> . » . ' . - u . no. a j;e-*.>.i.e dei ?e: 
v.z. d. r .c ' t t . ' .a a.b..n.i e t.o.'.'orjan.z 
za/.v. •.-* ri. 1 Nano 1 -c.ioi.i aperta ». 
Mi c i e~en.pt che t. tacevo prima 
.-'arrio p.opri-) .1 dimostrare che r.o 
nos-ante t u f o un m a r c n e d'azione 
: et n- «r'i oe .'hrir.no. T u f o «ta. ora. 
a sii>*.' - n a e .,.'A quo.-'., tensicfie, 
questa vog..a di fflre. 

QUARTIERE FUORIGROTTA 

In marcia per il verde 
11 3 iipri'e f-^orso ó sM'o un p o r n o 

nr.p .rf.'-.ti'-' i*-*r Fuo-!sro"a e per .. 
s t o Gon.-:? o d. quarf.e-e S. e le
n i r à una e marcia ecolop.ca •• ]>er ot-
f-tie-o la r ap-*r'ura al p.ib'o . o e "a 
ir . ' / / ì7 e r - del> ; ' - u " i - ^ obbando-
r. i'e d". ì M-a-tr.» d 'O l f - . i n r e 

Il s;i'C"--j.o de'.'a nnn:fos,t.iz one. l i 
flftnes'^ra fe-sto-'i. -,or.o stati l'.r.di-
< •* d: un modo l'iov.-» el fi-- c.v.lm"i-
"e 11 • " • . • -1 . < he .fin.ivva • 0.1 una fra 
ei:7.ri«* eh** mirava n far d Kaor.irro'-
•a u t o d-* p -i .mporrant • cntr. del'a 
".••"il.- •"»"•.••*. d«'.o -• o'i*ro *-s 00. del'a 
vf i 'T.zi ceca e sopraffa",r.-" 

1.'-^.prr *"\?a d. qu"-". al ' .m «.-, ;. 
e: i n '".-e.''.sto che .solo 1. < >r.' r.uo 
col 1 . ' .iii ' n 'o v i i la re il" a ri**' qu-. r-
' e.-:-. -~o.i : ni r. ni- . . ' . d n* i.'.-a. con 
. - o r . •-!' -p-o ."a .** . <o- : mindo 
do "i <-.i " s-.i c m . C o n , ' . : d. c r o l l o 
••* d ' I c ' ••!•.-!. e o i . rr.otdo n"l lavoro 
fi : Cfl".--;': d zona, re-fi-* f i o n d o 
. irtp.-_.to ti?". C-r.s._r..j ei. quartiere. 
Cini".*', •""••ci .1 ."a. f io.-a.r io m r -
s 1 • i*. f.^-.p •• :>r-- ' v. I". ?, oiir.le !>•* 

ab"'>:.uno avuto la oo.ife.n.a p 1 "'«mi 
:.o.sa E dal '74 e il" :' G-> i-.-'. o el 
quart.ere .tota por l'ai*--' i.a d- 1 
Ma- fa d'Ol 'reniaie. Ia i . - . - jd i m a 
>•;:•. a d'-l parco ha ee**a*o u r i •-a 
>.'•f-.i .11 0 MI: dati eir. r.s: elfi .» ' 1.1 • 
r orche sta" «tiene su'la pr..r.-i fi • •'• 
d'obbl irò fto.as'.c-'i :"• .' i -• « a I- •• 
n'ea c:r<a :1 78 p-r •-< ..: 1 el-: b tn .o -
n. jfv.o affetti ria n.i i o p u ii.r.i 
morffui. i.-p"/:a'ni"!i'< .s• «> i.-.> e ir , 
bmib r.f» s : 5 .-offr*-* d. turb» p-.ch • h«* 
dovti"»* al l i man-anz i d r p i / o •* r- "1 
*r.:>i-- b ita d: Z- "•-are o o n.u.i"j i"* 

ni'io-. • . .-
I t-'r • vai naz o'ia'.e ti '. U.i "a h i 

d nr.os' a"o eì'-h.* come s. p .<> f o f 
p^- r**-=*"*a r** «1 n ipo' '"» 1 qu" *o '" 
5'x-' ".. "n «• :>atr.mcr..o d: v*r-i? e -:* 
trezzature Tut to ciò eh** è -••.••o '.-•••-> 
in quella oc<*asrone semi» a * - : - . -r. -
re nel nulla. j»rche .1 pa • : < < ..- r...i 
n r.min-^re ch .u - i 

L'appetto a-jiurdt> d. q j - . ' i . ' : i 
7. one è eh" •".•* la r r r - - ' ! > *i;<» • . 'r •< 
re per ,'a.d«;r-j a". 'ISP1F <..".-• p s.-..-. *. 

a. P - rn . ' z •• < o.. v :i E.-.-a nmune 
1 l'i. 1 .1. , . l'I . !>-<i )" •> \i--r , n'T.r o 
" r ;>- • •• n. i.nu.'*, p* . 1 borio n 
I. G. cii'a.!•* p.u '.ll.'.t .-i •• o f fo . ' o d 
a*--t.m'*- : </" e i-"*r. p-*r lei r:«p»-rf.i'ri 
ci". p.ir o. . n i n^l fa". ; In t a n t o con 
• • o m i f - b i T . i v^lo-*'.! d r l p-c-irt'*'!** 
e:-' -. Mi. ' a ..• : :•,. <• ;-.f.< ». e ••..<i',n 
/ r 1 ti <•.rmpof 1:1.1.iti et ' . iorot. I / u n ' 
< a - o.,i i».'.>pi! f i . p.*r o .a . e ..1 ;!n 
: » " - , i f i ci •. P a s I de.s. \.<- ' .o a.l Eden 
l i n i a '• ' "nu 'o r .7 / iz.one od ii::../.zn 
"••* T I .=.:••• o a nord d<*. a fem'nna d»* 
l'rl-s-1 .-. . a f . f . f o .• Comu"." e h " 
v. r- 1. /.-•-.a . 2. i.sffi ' .o d a . t e . E ' 
:>'-o u* • o. "cif no .n i-jo-" t t . ib . 'e I! 
c-nn- tr •> d «*r.ni 11..-tra/ o* e d**.'o Mo-
s"-a .-: *• "i . *.i il 30 n . l - z . o p^r «II-
.-.- :v:rc -. :1 i><r<.o pabb..«.a. S . a m o i l -
' 1-. ci** neil '.ntere.'-se dei b.imb!nl. 
d ••T*'a Nnpol . . deciderà l'unrr.e'ilfitw 
.I;J •. ' ir.i e!"" rwreo. 

Luigi Scalfati (PSf) 
Azeiunto del sindaoo 

« FuoTigrert« 

VOMERO-PONTICELLI 

C'è chi non li conosce 
( i h 

b -:l 
c.o 

:* *o Da: 
Quo.-* 1 

tri a b t a 

ir-' 
d » 

d e •>*•*.- 2 . 
.mrl i .'n'r> 

d. d-ie z.ir." 

E- o a'fur.» r .-peve rio-o v .il Vo 
nizro I propr.efir.o d. ti 1 n°?37 o 

S motte Mar* in • 
'zitello eon".!j*.'er? 
ri.->n ho . i . t . p r o s i 
t.-t.fjz one Se ho 
m: r vo JO al-

•*• 
wrc <i'-j<vria di 

co.*.- -:'.:o d. 
1 m. f a c c i 

d. '-..->-ì**o . .n v a 
•t C,irr.f- noi Ho ;r. 
a S CI ovann. P"ro 
e">nta". con que^'a 
o, ì.t -"ho nrob em.i 
. A-rem -

l.i proprietaria d: 
' • 1 .4'.'ri"::/*-,. • « C'-f-'e 1 
r, i i r » r c ' No. -onta, m: 
p-*-.iere *ompo > 

f'v !*: ," ' ' / 'MO di ita Pigna 227- -No . 
T. , j . n. de 227, oltre een 'o «ani.ir..--. 
dovemmo conlurre . r.r'. Natale del '75 
u n i d i r i lotta per non es-,ere sfrat-
• i f I. oo:*,s 2I.0 di quart.ere. in quella 
<rf.a.s «no. preparo u.i documento d: 
.-.. d i . -ef i E .-Mtu, però, un fatto 
ep.sod.co *. 

Q i-*-s*e. invere. .e r-.-p^f* r i f n •» 
a Pont .celi: 

La gruppo di d *orrup3Ì'. da'in' 
cri un bar: «Per conoscer.o .•• c in .o 
s;:.imo. Certo se or^am/v-avso q 1 ilc.-v 
.-1 d. COSTUI:ivo per i prob'-^m. d n~> 
d.?o;oupat: saremmo d-Apo?-.. e corr. *, 
ad imp^^riarci anche personalmen"*4 •> 

La UWare di una pescheria: -eOr-
*o che lo cono.= ro .". consiglio d. quer-
t ere. A Ponfce'.l. oz.m giorno : bim 
b n. r.5ch:<ìvano .a v.ta per .1ttr.1v*.-
- i re le strade. Abb.amo lottato e «ors-
so a b b a m o : se.T1.1for. ne?lì intro*. 
pm pericolosi >. 

Un barbiere: a Si. lo conosco P-ti 
so che sia una istituzione da va.o 
r.r7..re Come fa il Comu.i* d. Naoo.. 
a sapere tutto 0.0 d. cu: o'e h.-o^no 
a Pon:.celli? E' =olo il con.s.i'.:o di 
quartiere che sa bene c o che b.soirna 
fare. Ecco perche .1 comune dovrebbe 
ter-erlo .n mafrtj.ore co.1s.Jer.1z.one ». 

Da questo rap.d.ss.mo s o n d a l o . 

e••**-• .ni» r.*.- pa.z..^'e. en.-*r/e ccxnuil 
cri" un ci ito .-0.10 ancora molti coZo-
ro cho d^. con.s.jr.io d. quart.ere non 
':. .imo rr. Ì] .-«itito par.are. ma con-
t ^mpora roamr . t * .-ono molti coloro 
oh" vorrebbero fare qualcosa d: con 
e.e 'o. .nt**r.'er.endo an rhe person»".-
morite, p- r far camb.ar volto ai quar-
t '-. .r, c u si v.ve. 

Il co.i.;. ?l:o di quartiere, dunque. 
di.-.e ni.s-.re a «crescere», faccndos. 
lof.c d. questa sentita esig^iza. 
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